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conomia
Al via un progetto con tre colossi: New York Times, Los Angeles Times, Wall Street Journal

Alla conquista di nuovi lettori
L’Osservatorio dei giovani editori sbarca negli Usa e fa scuola
� Sbarca in grande stile negli Stati
Uniti l’Osservatorio permanente gio-
vani editori (Opge) presieduto da
Andrea Ceccherini. L’organizzazio-
ne, infatti, che da sempre investe
nell’educazione  e nell’informazione
di qualità tra le giovani generazioni,
ha siglato una storica alleanza con i
tre quotidiani più importanti e pre-
stigiosi d’America: il New York Ti-
mes, il Los Angelse Times e il Wall
Street Journal. Per la prima volta i
tre colossi dell’informazione a stelle
e strisce, quindi, entreranno nella
squadra guidata da Andrea Cecche-
rini per realizzare un progetto co-
mune: avvicinare e conquistare gli
studenti al giornalismo di qualità.
«L’obiettivo è mettere a punto, in-
sieme, un progetto moderno e all’as-
soluta avanguardia per incuriosire e
appassionare i giovani americani ai
contenuti del giornalismo di quali-
tà», si legge in una nota stampa dif-
fusa dall’Osservatorio permanente
giovani editori. «I tre giganti dell’in-
formazione a stelle e strisce hanno
deciso di unire le forze per coordina-
re una strategia comune tesa a lan-
ciarsi alla conquista dei nuovi letto-
ri».

A garantire la riuscita dell’opera-
zione, il cui taglio del nastro è pre-
visto a New York a gennaio del 2017,
ci sarà l’International Council del-
l’Organizzazione, nel cui board pre-
sieduto da Andrea Ceccherini, sie-

deranno anche i direttori esecutivi
di The New York Times, Dean Ba-
quet, del The Wall Street Journal,
Gerard Baker e del Los Angeles Ti-
mes, Davan Maharaj. 

Si tratta di una operazione che po-
trebbe essere sicuramente di buon
auspicio per il sistema Italia: in que-
sta circostanza, infatti, spicca il ruo-
lo di un’organizzazione italiana che
"è leader e non follower" nei con-

fronti del mondo dei media america-
ni. L’organizzazione italiana, infatti,
è stata scelta come guida per mette-
re a punto un progetto negli Stati
Uniti. 

Questa nuova collaborazione riba-
disce anche la natura dell’Osservato-
rio permanente giovani editori, na-
to nel 2000: suo obiettivo primario,
infatti, è quello di aiutare i giovani di
oggi a sviluppare "quello spirito cri-

tico che rende l’uomo libero" attra-
verso la lettura critica e la consulta-
zione dell’informazione di qualità.

Le prime manifestazioni di un in-
teresse di questa intesa si erano avu-
te nell’edizione di Bagnaia 2015
quando il Ceo di Time Warner, Jeff
Bewkes, dal palco aveva invitato An-
drea Ceccherini a realizzare un pro-
getto in Usa. In sala, proprio in quel-
l’occasione, erano presenti i tre di-
rettori che oggi hanno deciso del-
l’Osservatorio che si occuperà di co-
ordinare una strategia comune, in
Usa, per conquistare e appassionare,
con un progetto assolutamente mo-
derno e innovativo, i giovani al gior-
nalismo di qualità. 

In questo senso, allora, questa im-
portante intesa rappresenta soltan-
to il primo momento di un cammi-
no dell’Osservatorio verso un per-
corso internazionale e questa circo-
stanza è confermata anche dal nu-
mero di ospiti stranieri che negli ul-
timi anni hanno partecipato
attivamente a eventi promossi dal
presidente Ceccherini e dall’Osser-
vatorio.

Per il momento la strategia non è
stata ancora resa pubblica, ma il
prossimo autunno si terrà una con-
ferenza stampa a New York in cui
dovrebbero essere svelati maggiori
dettagli di questa operazione.

Mauro Madeddu
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� Incompatibilità totale con
gli organi direttivi di banche
e fondazioni bancarie per chi
abbia ricoperto cariche poli-
tiche a qualsiasi titolo. Tra-
dotto: basta politici nei cda e
nelle fondazioni. Lo chiede il
gruppo dei Riformatori in
Consiglio regionale attraver-
so una proposta di legge na-
zionale (primo firmatario At-
tilio Dedoni). «Vogliamo af-
fermare questo principio di
separazione, il modo miglio-
re per restituire credibilità
sia alla politica che al mondo

del credito ed operare con-
cretamente nell’interesse dei
cittadini», ha spiegato Dedo-
ni. La proposta è costituita
da un solo articolo. «Auspi-
chiamo - ha continuato - un
ampio consenso in Consiglio
regionale e la dovuta atten-
zione di Parlamento nazio-
nale e Governo che, su que-
sta materia, sono alle prese
con problemi di non poco
conto». Tra l’altro, l’incom-
patibilità è anche prevista
dalla «Carta delle Fondazio-
ni», con cui il settore si auto-

regolamenta dal 2012, pro-
prio per salvaguardare, in li-
nea con i principi di  impar-
zialità, l’indipendenza degli
stessi organi ed evitare l’in-
sorgere di conflitti di interes-
se. «La proposta - ha aggiun-
to il coordinatore regionale
Michele Cossa - colma cer-
tamente un vuoto del nostro
ordinamento nel senso che
la separazione fra attività po-
litico-amministrativa e ruoli
di governo nel credito si ap-
plica all’ultimo dei consiglie-
ri comunali ma non a chi ha

ricoperto cariche di ben al-
tra levatura». Emblematica,
ha argomentato, «la vicenda
della Fondazione Sardegna,
che di fatto è il feudo di una
corrente del Pd; rispetto a
questo la politica continua a
fare finta di niente, senza
nemmeno accorgersi che
quella Fondazione assegna
più contributi della Regione
e degli Enti locali, e bisogne-
rebbe andare a vedere chi
sono i beneficiari».

Roberto Murgia
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BANCHE. Proposta di legge dei Riformatori: in Sardegna vicenda emblematica

«Via i politici dalle fondazioni»

� Si chiama “Flowered”,
è finanziato dall’Europa
con tre milioni ed è il
progetto che porterà
l’Università di Cagliari a
collaborare con Kenya,
Etiopia e Tanzania per
realizzare un sistema in-
tegrato della gestione
dell’acqua e contrastare
l’inquinamento da fluoro. 

È di ieri l’incontro fra i
rappresentanti degli ate-
nei dei tre Paesi africani
e quelli dell’Università
cagliaritana. Oltre alla
gestione dell’acqua per
uso potabile, agricolo e
zootecnico in tre aree in-
teressate dalla contami-
nazione, al coordinatore
del progetto internazio-
nale, il professor Giorgio
Ghiglieri, interessa «for-
nire formazione di alto li-
vello per garantire auto-
nomia alle popolazioni
interessate dalla realizza-
zione delle opere».

«È un’altra iniziativa di
successo - ha spiegato il
professor Luigi Raffo, de-
legato Europa dell’ateneo
- Tra il 2007 e il 2013 la
programmazione euro-
pea ha finanziato 36 pro-
getti in cui è coinvolta
l’Università di Cagliari, in
6 dei quali come coordi-
natore. Nei primi due an-
ni di Horizon2020 sono
già stati approvati 7 pro-
getti che ci vedono coin-
volti, di cui due con il no-
stro ateneo a coordinare
le attività». Il totale dei
finanziamenti ottenuti
supera i 10 milioni di eu-
ro.

Enos Wambu, ricerca-
tore dell’Università ke-
niota di Eldoret e autore
di pubblicazioni sull’in-
quinamento da fluoro, ha
speigato ieri mattina le
terribili conseguenze del-
la contaminazione sulla
salute della popolazione.
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“FLOWERED”
UniCa guida
la gestione
dell’acqua
in Africa

Da sinistra, Dean Baquet, Andrea Ceccherini, Gerard Baker e Davan Maharaj
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